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ATTUALITA

Sullo sciopero
del 2 dicembre
USA: le elezioni
di metò mondolo
Brosile: ritorno lulo
C'è sempre quolcuno
più meridionole di noi
Sullo situozione in lron
Diplomo, loureo
e occupozione in ltolio

SINDACATO
A proposito
di Fondozione
IRCCS Son Gerordo
ll ruolo di noi
educolrici, educqtori,
insegnonii e docenti
nello societò

PER IL DIBATTITO

Dirigenti vi scrivo
(così vi distroggo un po')

S U lNTIrlìN ET: u'r,r,'rv.ccncrcnto la

(foto Lucrezlo Avitobile)

CINEMA
Cinemo e cibo
Tori e Lokilq

TEATRO

Bozin

RACCONTO
Bombinq di quottro onni
morde un cone sul noso

Posle ltolicne s.p.o.
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Sullq
siluozione
in lron
<Lo scenario non è quello
del set di un fìlm di Marco
Ferreri, ma la più grande
teocrazia del mondo, inca-
stonata in una delle aree

geopolitiche fra le più
complesse del pianeta.
L'han è un Paese dove le
donne cercano ogni gior-
no, con una combattività
senza eguali, di appropriar-
si di spazi sociaLi, politici
ed economici sempre più
importanti. Tuttavia, la
strada già percorsa dalle
donne iraniane è dissemi-
nata dt cocenti delusioni,
sconfitte ed episodi tzcca-
priccianti. Ar,'vocate, scrit-
trici, politiche, sportive, il
mondo femminista ttania-
no non si arrendono ai so-
prusi e lottano ogni giorno
per conquistare nuovi di-
ritti. Nonostante ìa capaci-
tà e il protagonismo tipico
delle donne iraniane in
ogni campo della cultuta,
dell'arte e del giornalismo
siano un'evidenza senza

possibilità di contestazioni,
esiste una legislazione for-
temente discriminatoria
nei confronti delle donne
che vengono costantemen-
te separate dagli uomini in
contesti pubblici e ufficiali,
nelle scuole e nelle univer-
sità, nei luoghi di culto e in
altri contesd della vita civi-
le. La forte tensione discri-
minante si verifica soprat-
tutto nel diritto farrli)tare e

in ambito penale, dove
sussistono regole che le-
dono i loro diritti di auto-
determinazione e libertà.
Non esiste inoltre nessuna
regola nel corano che ob-

blighi al velo le donne, ma
in lran è un obbligo impo-
sto per molteplici aspettì
simbolici e politici che,
oggi, le donne non inten-
dono più 

^ccettare.Alcuni analisti politici pon-
gono spesso in primo pia-
no I'esistenza dt un sistema
di norme costituzionali che
rappresenterebbe, non so-
lo nella forma bensì anche
nei contenuti, meccanismi
a vocazione fortemente
"rappresentaúva". Consi-
derazioti legittime ma che
non cotrispondono a17a

reale gestione del potere e

alla visione di mondo che i
religiosi, gli ayatollah sciiti
duodecimani, cercano di
imprimere con la tortura, il
sequestro e I'uccisione su

commissione di ogni voce
dissenziente, soprattutto se

donna. Il sistema costiru-
zionale irantano è inesora-
bilmente cistalhzzato nel
Velayati faghi, cioè il dirit-
to di veto e di cassazione
che la Guida Suprema (at-
tualmente Alì I{hamenei)
può esercitare nei confron-
ti di tutte le leggi, i regola-
menti, le ordinanze e qual-
siasi arto amministrativo
che intacchi la monoliti-
cità del sistema teocratico
fondato sulla teligione mu-
sulmana scjita duodecima-
na. L'han, nella realtà e

senza disse rtaziori menda-
ci, è un paese con un si-
stema istituzionale blocca-
to, assolutamente autorira-
tio, con una reale condi-
zione e dinamica di con-
trollo sociale tipiche di
uno stato dt poltzia fonda-
to sulla discriminazione di
genere e sulla vtolenza
come risoluzione delle crisi
sociali e delle richieste di
democraziz.
Le rivolte di questì giorni,
senza leader e progetti di

governo, sono di matrice
femminista. Per la prima
volta, però, assistiamo alla
discesa in campo di giova-
ni maschi che sacrifìcano
la ptoptra vita zI franco
delle loro compagne in lot-
ta, al grido "Zan, Endeghi,
Azadt" (donna, vita, liber-
tà).
Innumerevoli le donne in-
carcerzte o costrette all'esi-
[io. Ricordiamo il premio
nobel per la pace Shirin
Ebadi, le awocate dei di-
ritti umani Nasrin So-
toudeh e Narges Moham-
madi, I'attrice Golshifteh
Farahant, la fumettista e il-
lustratrice Marjane Satrapi,
la scrittrice Parinoush Sa-

naiee, solo per elencarne
una piccolissima parte fra
le migliaia in tutto il mon-
do, disseminate in una dia-
spora senza fìne.
All'inizio di questa estate
le forze di sicurezza ira-
niane hanno arrestato Fi-
rouzeh I{hosrovani e Mina
I(eshavarz. Questa azione
apparentemente "silente" e

senza motivi faceva pfesa-
gire il peggio, cioè quanto
sarebbe accaduto alla gio-
vane Mahsa Amini, arre-
stata, bastonata dalla poli-
zia morale e morta per una
emorragia interna, con il
conseguente scoppio di ri-
volte sanguinose di giovani
esasperati dalTa mancanza
di tiberrà e dalla corruzio-
ne del sistema. Il giro di vi-
te nei confronti delle don-
ne e degli intellettuali in
generale era cominciato.
Le rivolte sono tuttora re-
presse con crudeltà inaudi-
ta. Le immagini che arri-
vano sono quelle di un ve-
ro terrorismo di stato at-
tuato soprattutto dalle mi-
Iizie "irrcgolari" dei basse-
ji, contro i propri coetanei
inermi, uccisi di bastonate

ottuolitò
o per i colpi di pistola alla
testa e al collo. Questi epi-
sodi raccapriccianti di tor-
tura sono la prova del vor-
tice di odio in cui e piom-
bata la giovane società ira-
niana.
Schiere di giovani donne e

studenti vengono arrestati
e puniti in strada o nel gi-
rone infernale della prigio-
ne di Evin. Sono stari arre-
stati blogger, giocatori di
calcio, personaggi del
mondo della cultura e del
cinema e, infine, due valo-
rose giornaliste di cui non
si hanno notizie gettando
nell'angoscia i loro familia-
ri: Niloufar Hamedi ed
Elahe Mohammadi. Non
possiamo accettare che un
Paese calpesti e umili don-
ne e giovani che hanno il
diritto di manifestare il
proprio dissenso, chieden-
do democrazia nei processi
decisionali e libertà nella
vita quotidiana in seno alla
propda società.
Ogni silenzio è una grave
omissione alla richiesta del
rispetto dei diritti fonda-
mentali dell'individuo.
Chiediamo il rispetto di
ogni essere umano, il dirit-
to di autodeterminarsi, il
diritto di manifestare con
ogni mezzo non violento il
proprio dissenso, il diritto
di difesa con ogni mezzo
se vengono perpetrati con-
tro ogni più elementare di-
ritto umano, la tottura, lo
stupro, Ia scomparsa e

I'assassinio. Chiediamo
I'intervento di tutte le isti-
tuziont democratiche di
questo Paese e delle istitu-
zioni internazionah. di pace

e di protezione dei diritti
umani, affinchè si ponga
fine alla repressione san-

guinosa degli ayatollah>.

Ass. Amiche e Amici
della Biblioteca Borghi


